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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 723/2011 DEL CONSIGLIO 

del 18 luglio 2011 

che estende il dazio antidumping definitivo istituito dal regolamento (CE) n. 91/2009 sulle 
importazioni di determinati elementi di fissaggio in ferro o acciaio originari della Repubblica 
popolare cinese alle importazioni di determinati elementi di fissaggio in ferro o acciaio spediti 

dalla Malaysia, indipendentemente dal fatto che siano dichiarati o no originari della Malaysia 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 
30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della 
Comunità europea ( 1 ) («regolamento di base»), in particolare 
l’articolo 13, 

vista la proposta presentata dalla Commissione europea, sentito 
il comitato consultivo, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDIMENTO 

1.1. Misure in vigore 

(1) Con il regolamento (CE) n. 91/2009 ( 2 ) («regolamento 
iniziale») il Consiglio ha istituito un dazio antidumping 
definitivo dell’85 % sulle importazioni di determinati ele
menti di fissaggio in ferro o acciaio originari della Repub
blica popolare cinese («RPC» oppure «Cina») per tutte le 
società non menzionate dall’articolo 1, paragrafo 2, e 
dall’allegato 1 di detto regolamento. Dette misure sono 
denominate di seguito «misure in vigore» e l’inchiesta che 
ha portato all’istituzione delle misure mediante il regola
mento iniziale è denominata «inchiesta iniziale». 

1.2. Avvio d’ufficio 

(2) In seguito all’inchiesta iniziale la Commissione è entrata 
in possesso di prove del fatto che le misure antidumping 
sulle importazioni di determinati elementi di fissaggio in 
ferro o acciaio originari della RPC («prodotto in esame») 
erano oggetto di elusione mediante il trasbordo attra
verso la Malaysia. 

(3) Dagli elementi di prova prima facie a disposizione della 
Commissione risulta che, dopo l’istituzione delle misure 
in vigore, si è verificato un cambiamento significativo 
della configurazione degli scambi riguardanti le esporta
zioni dalla RPC e dalla Malaysia verso l’Unione, che è 

risultato conseguente all’istituzione delle misure in vigore. 
In relazione a tale cambiamento non sono state indivi
duate motivazioni o giustificazioni sufficienti diverse 
dall’istituzione delle misure. 

(4) Dalle prove risulta inoltre che gli effetti riparatori delle 
misure in vigore venivano compromessi in termini sia di 
quantità che di prezzo. Secondo gli elementi di prova le 
ulteriori importazioni dalla Malaysia erano effettuate a 
prezzi inferiori al prezzo non pregiudizievole fissato 
nell’ambito dell’inchiesta iniziale. 

(5) Infine è stato provato che i prezzi di determinati elementi 
di fissaggio in ferro o acciaio spediti dalla Malaysia erano 
oggetto di dumping rispetto al valore normale stabilito 
per il prodotto simile durante l’inchiesta iniziale. 

(6) Sentito il comitato consultivo e avendo stabilito che esi
stevano elementi di prova sufficienti per avviare un’in
chiesta ai sensi dell’articolo 13 del regolamento di base, 
la Commissione ha aperto un’inchiesta d’ufficio con il 
regolamento (UE) n. 966/2010 ( 3 ) («regolamento di aper
tura»). A norma dell’articolo 13, paragrafo 3, e 
dell’articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di base, la 
Commissione, mediante il regolamento di apertura, ha 
inoltre invitato le autorità doganali a registrare le impor
tazioni di determinati elementi di fissaggio in ferro o 
acciaio spediti dalla Malaysia. 

1.3. Inchiesta 

(7) La Commissione ha notificato l’apertura dell’inchiesta alle 
autorità della Repubblica popolare cinese e della Malay
sia, ai produttori esportatori e agli operatori commerciali 
di tali paesi, agli importatori nell’Unione notoriamente 
interessati e all’industria dell’Unione. Sono stati inviati 
questionari ai produttori esportatori della RPC e della 
Malaysia noti alla Commissione oppure che si erano ma
nifestati entro i termini stabiliti al considerando 19 del 
regolamento di apertura. Sono stati inviati questionari 
anche ad importatori dell’Unione. Le parti interessate 
hanno avuto la possibilità di comunicare le loro osserva
zioni per iscritto e di chiedere un’audizione entro il ter
mine fissato nel regolamento di apertura.

( 1 ) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51. 
( 2 ) GU L 29 del 31.1.2009, pag. 1. ( 3 ) GU L 282 del 28.10.2010, pag. 29.

 


